
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMUNICATO STAMPA  
AREA EX RADICIFIL: SECONDO INCONTRO IERI  

A BOTTEGONE CON REPOWER PER L'AVVIO  
DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE  

DELL'IMPATTO AMBIENTALE DEL PROGETTO   
 

Il presidente della Provincia, Federica Fratoni  
“ Un percorso condiviso con tutti gli attori del te rritorio. 

 Come istituzioni faremo il possibile per ridurre a l minimo  
i tempi procedurali necessari”  

 
 
Secondo incontro ieri sera al circolo Arci di Bottegone con Repower, 
per la realizzazione della nuova centrale a metano nell’area della ex 
Radicifil.  
 
“Dopo il primo confronto di ottobre, con le istituzioni e le parti sociali, - 
dice il Presidente della Provincia di Pistoia Federica Fratoni - durante il 
quale l’azienda si è presentata alla cittadinanza e ha illustrato 
l’iniziativa nei suoi elementi di massima, questo nuovo incontro con il 
territorio segna un ulteriore passo avanti: l’avvio della procedura di 
valutazione per l’impatto ambientale del progetto, che è stato 
depositato presso gli enti competenti lo scorso 13 aprile.  
Nel percorso che abbiamo deciso di seguire, per rivalutare quest’area 
industriale e per dare risposte concrete in termini di occupazione e di 
rilancio economico, abbiamo voluto fare della trasparenza e della 
condivisione gli strumenti fondamentali di lavoro. 
Da qui è nato un rapporto di collaborazione con l’azienda, anche grazie 
alla professionalità e disponibilità che ha sempre dimostrato, e un 
confronto continuo fra istituzioni, associazioni di categoria e parti sociali 
coinvolte, suggellato dalla presenza di due tavoli permanenti 
sull’iniziativa. Infine, e non per ultimo, il dialogo con la cittadinanza, 
attraverso incontri finalizzati a far conoscere l’azienda, le persone che 
ne fanno parte, il progetto e condividerne così finalità e sviluppi futuri.  
 
La realizzazione della nuova centrale ha due vantaggi fondamentali per 
il territorio.  Da un lato, infatti, risponde ad un deficit energetico della 
Toscana ed alla necessità di riequilibrare la rete elettrica della zona, 
attraverso un impianto tecnologicamente avanzato, capace di 
aumentare l'efficienza, di ridurre la quantità di combustibile e di 
produrre, così, energia in modo sostenibile. Non solo, il progetto di 
impianto, firmato dall’architetto Italo Rota, è architettonicamente 
innovativo, con soluzioni che si inseriscono in modo armonico nel 
paesaggio e lo valorizzano. 
 
Dall’altro la risposta è in termini di crescita e di sviluppo del territorio, di 
recupero di un area industriale preziosa, di creazione di nuova 
occupazione e di ripresa economica. Per la costruzione della nuova 
centrale infatti sarà impiegata tutta manovalanza locale, saranno 
organizzati dall’azienda corsi di formazione specifica e, come già detto 
in altre occasioni, parte dei lavoratori ex Radicifil saranno riassorbiti 
all’interno dell’azienda. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

  
Il percorso ovviamente prevede ancora diverse tappe sia tecniche, per 
quanto riguarda la valutazione del progetto e dell’impatto ambientale, 
che di concertazione, per quanto riguarda l’attività dei due tavoli 
preposti.  
 
Come istituzioni – conclude Fratoni - l’impegno è quello di accelerare al 
massimo i tempi procedurali, per cercare di ridurre l’attesa anche dei 
tanti lavoratori che giustamente chiedono certezze sul loro futuro”. 
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